
Durata del corso: 45 ore circa 
Inizio: 10 ottobre 2017   Fine:  21 dicembre 2017 
Lezioni: Martedi e Giovedi ore 16-18  
Dove: Aula A dip. di  Botanica  
Testi di riferimento: appunti, articoli e altro materiale del 
corso scaricabili dal sito elearning 





       Questi argomenti saranno trattati in lezioni  
                         ed esercitazioni. 

   Il programma del corso si trova al sito elearning  

Per una comprensione migliore degli argomenti trattati 
nel corso, e’ consigliabile avere a “portata di mano” 
libri/appunti del corso di Calcolo, Biostatistica e MMIB 
(anche se i principali strumenti matematici utilizzati 
verranno richiamati a lezione e sono riassunti negli 
appunti)  



La verifica finale (esame) prevede un colloquio orale 
sugli argomenti trattati a lezione 

Gli esami del corso potranno svolgersi 

-  nella maniero “tradizionale” (domande sul programma 
del corso) 
- oppure 
-  preparando una presentazione ispirata ad uno/piu’ 
articoli scientifici  
- (N.B. Anche in questo caso tutti gli argomenti 
trattati nel corso devono essere noti) 



Date esami:   

                    1 e 22 Febbraio 2018 
                    14 Giugno e 11 Luglio 2018 
                    26 Settembre 2018 

Su richiesta, a questi appelli se ne potranno 
aggiungere altri  



 “….coloro che conoscono e comprendono i principi della 
matematica sembrano avere un senso senso per le cose 
biologiche”	



                                                  (Charles Darwin, lettere)	







     Fin da tempi molto molto remoti l’uomo ha sentito    
      l’esigenza di descrivere - in vari modi - il mondo    
        circostante  

DESCRIVERE dal latino “de-scribere”= 
rappresentare, delineare con disegno o 
raccontare a voce o con uno scritto 



Grotte di Chauvet 
(Francia meridionale) 
Affreschi  (datati al 
radiocarbonio 32420 
anni)   

Descrivere il mondo 
circostante mediante  
immagini … 

L’artista rappresenta dei cavalli, ma vuole descrivere 
anche movimento, velocità 
La descrizione non riguarda esclusivamente un soggetto (cavalli) 
ma fornisce anche idee che riguardano il soggetto rappresentato 
(movimento, velocità)  



Pablo Picasso   
Guernica 1937 



Maschere del teatro greco 
con i tipi umani 

Robert Capa (1913-1954)  Foto di guerra 
in Sicilia 





Pitagora di Samo
(580-500a.C.)

La MatematicaLa Matematica
viene utilizzataviene utilizzata
per spiegare “leper spiegare “le
cose” naturali : icose” naturali : i
numeri (interi)numeri (interi)
sono i “simbolisono i “simboli
astratti” del realeastratti” del reale





Leonardo da Vinci Leonardo da Vinci 
(1452-1519)(1452-1519)

Introduce l’idea che la
Natura debba essere
descritta tramite
     leggi teoricheleggi teoriche
La sperimentazione e
l’osservazione, da sole,
portano ad una mescolanza
di conoscenze particolari
che non permettono di
scoprire le ragioni necessarie
dei fenomeni.
La teoria, guida e luceguida e luce
dell’esperienzadell’esperienza, deve essere
quella indicata dai  Greci: ii
fenomeni naturali vannofenomeni naturali vanno
interpretati in chiaveinterpretati in chiave
matematicamatematica



” Quelli che si innamorano della pratica senza” Quelli che si innamorano della pratica senza
scienza (teoria) sono come il nocchiero chescienza (teoria) sono come il nocchiero che
entra in entra in navilio navilio senza timone e bussola, chesenza timone e bussola, che
mai ha la certezza di dove vada”mai ha la certezza di dove vada”

                                                          Leonardo da VinciLeonardo da Vinci





             Che cosa e’ “il metodo scientifico”. 

-  Un fenomeno naturale deve essere osservato per rilevarne, tra i 
tanti, gli aspetti principali (osservazioni qualitative) 

-  Si devono  effettuare misure ripetute sugli aspetti principali 
del fenomeno (osservazioni quantitative) 

-  Le misure e le osservazioni qualitative devono essere 
affidabili (altri osservatori, eseguendo con le stesse modalità 
osservazioni sugli stessi aspetti del fenomeno, devono ritrovare 
approssimativamente gli stessi risultati) 

-  Le misure e le osservazioni devono essere interpretate 
(esiste un legame tra le misure e le osservazioni? Si può spiegare 
perché le misure risultano quelle che si osservano? 
In altre parole, si può riconoscere una “trama” che spiega ciò che 
si osserva?)    



LA “TRAMA” 

In biologia 

le osservazioni qualitative sono spiegate dalla  teoria dell’evoluzione 
biologica, dalla chimica e dalla fisica 

le osservazioni quantitative (le misure) sono spiegate soprattutto dai 
modelli matematici dei fenomeni 



Ad esempio: 

Prima degli anni ‘50 del secolo scorso, i ricercatori 
sapevano che la composizione chimica forniva importanti 
indizi sulla struttura del DNA.  
I biochimici sapevano che il DNA era un polimero di 
nucleotidi e che ciascun nucleotide era composto da una 
molecola dello zucchero desossiribosio, da un gruppo 
fosfato e da una base azotata. 
Nel 1950, il chimico di origine austriaca Erwin Chargaff, 
riscontrò alcune regolarità nella composizione del DNA, in 
particolare che, in tutte le specie, la quantità di adenina è 
uguale alla quantità di timina (A = T) e la quantità di 
guanina è uguale alla quantità di citosina (G = C); di 
conseguenza la quantità totale delle purine (A + G) è uguale 
a quella delle pirimidine (T + C). 
Senza questa osservazione, quantitativa, non sarebbe 
stato possibile ricavare la struttura del DNA. 













La crescita e’ esponenziale e descritta dalla funzione N(t)= 2t 

   (N(t)=N0 2t se inizialmente N0 cellule formano la colonia) 



PREVISIONI 

se non ci sono imprevisti o interventi esterni, la 
numerosita’  aumentera’ sempre piu’ 

Possiamo, in particolare,  sapere quante cellule formeranno la 
colonia ad un certo istante. Ad esempio dopo 2 ore e 10 minuti 
(t=6,5) si osserveranno N(6,5)=26,5   ≈ 90,51cellule. 
Il fenomeno e’ completamente sotto controllo. 

                   Il modello e’ corretto?  

Basta ritornare alle osservazioni. Si contano le cellule che 
compongono una colonia (manualmente o con sistemi automatizzati) e 
si verifica se il numero previsto dal modello corrisponde, almeno 
approssimativamente, a quello osservato.  
Se la risposta e’ positiva, il modello si accetta come corretto. 







   Esistono “modelli matematici di riferimento” che 
possono essere utilizzati in situazioni varie? 

         SI: il principale di questi modelli è quello      
                       malthusiano 


